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Serre e Aspromonte

Mare e Monti del Sud della Calabria: 

“Dalle misteriose Serre all’Aspromonte Jonico..tra i borghi dell’accoglienza!”

Camminate tra le bellezze naturali, tra fiumare e cascate, tra la gente e i caratteristici borghi di un territorio poco conosciuto e ricco di tante sorprese!
Il Parco Naturale Regionale delle Serre

	 
	Il Parco Naturale Regionale delle Serre, istituito con legge regionale n 48 del 5 maggio 1990, si estende su un territorio di 17.687 ettari. Il comprensorio delle Serre rientra in quella parte dell’Appennino Calabrese interposto tra la Sila e l’Aspromonte. Il territorio è caratterizzato da una ricchezza di ambienti naturali: pendii scoscesi, pareti rocciose di maestose dimensioni, ridenti valli boschive e prative. I tanti corsi d'acqua alimentati da innumerevoli sorgenti si trasformano in impetuosi torrenti che a valle danno luogo a forre impenetrabili e gole strettissime che aprono una serie interminabile di cascate come, quelle del Marmarico che con i suoi oltre 90 metri di dislivello costituiscono il più alto ed imponente salto d’acqua dell’intera regione. Allo straordinario spettacolo delle acque e dei boschi, si accompagna, il maestoso habitat rupestre dei Monti Mammicomito e Consolino dai quali si estraeva il minerale che alimentava le fonderie e la fabbrica d’armi di Ferdinandea e Mongiana. Il Parco ospita al suo interno un ricco campionario di specie vegetali quali il castagno, il pino laricio, l’ontano comune, l’ontano napoletano, il faggio, l’abete bianco e lussureggianti boschi misti di leccio, pioppo, acero comune e robinia. La vegetazione arbustiva tipica della macchia mediterranea: ginestra, erica, corbezzolo, mirto, fillirea, cisto, lentisco e agrifoglio. La presenza faunistica nel Parco annovera fra i mammiferi il cinghiale, la volpe e il gatto selvatico, la faina, la donnola, la martora e la volpe. Non mancano le simpatiche lepri, che veloci corrono fra le distese prative del territorio. I cieli del Parco sono sorvegliati dai temibili rapaci come lo sparviero, il falco pellegrino, l’astore e i comuni rapaci notturni quali il gufo reale. L’avifauna è arricchita dalla presenza di aironi, fagiani, gazze e corvi. Le numerose zone umide che abbelliscono il territorio sono l’habitat favorito di salamandre, biacchi e rospi. 

Il Parco Nazionale dell'Aspromonte

L’ istituzione del Parco Nazionale dell’Aspromonte prevista da una legge del 1989 - con la quale si intendeva creare una grande area protetta autonoma dal Parco Nazionale della Calabria (istituito nel 1968) - e formalizzata dalla Legge Quadro sulle aree protette (n. 394 del 1991), si realizzò concretamente nel 1994 quando, con D.P.R. datato 14 gennaio, fu istituito l’Ente Parco Nazionale dell’Aspromonte. Il Parco Nazionale dell’Aspromonte si estende per circa 77.000 ettari e comprende il territorio di 37 comuni della provincia di Reggio Calabria. Lembo meridionale della catena appenninica, di origine granitico-cristallina, l'Aspromonte somiglia ad una gigantesca piramide, prossima al mare s'inerpica fino a 1956 mt con numerose cime e diversi altopiani di origine sedimentaria marina; segnata profondamente da molti corsi d'acqua (fiumare); vanta la presenza di numerose specie (lupo, falco pellegrino, gufo reale, astore); coperta da vasti boschi (faggio, abete bianco, pino nero, leccio, castagno) e macchia mediterranea. L’albero più caratteristico dell’Aspromonte è il pino laricio, una conifera endemica presente sulle pendici dell’Etna in Sicilia e soprattutto in Calabria.  Alcune rarità del Parco sono rappresentate dall' aquila del Bonelli, dalla felce tropicale Woodwardia radicans ed esclusivamente sul versante ionico, sempre a quote basse, dal bergamotto, noto per l’essenza che si ricava dai suoi frutti. Al centro del mediterraneo, ha notevoli presenze storiche, artistiche e archeologiche, testimonianze della cultura arcaica, classica, grecanica, medievale e moderna. 
	


Scheda tecnica  Durata del Trekking: 8 giorni/7 notti.
Viaggio: arrivo a Lamezia Terme aeroporto o stazione FS. Partenza da Reggio Calabria o in alternativa da Lamezia con supplemento per transfert da concordare in base al numero dei partecipanti. 
Programma dettagliato
1° giorno 25 Aprile: Arrivo 
Arrivo alla stazione FS o all’aeroporto di Lamezia Terme. Incontro con la guida e transfer (60‘) di persone e bagagli a Riace Marina per sistemazione in hotel situato vicino al mare. Cena e pernottamento.
2° giorno 26 Aprile: cascate del Marmarico

Prima colazione e consegna del pranzo al sacco. Transfert di 30‘ da Riace Marina a Bivongi per escursione a piedi: Bivongi ( mt.270)/ bagni di Guida (mt 402) / cascate del Marmarico ( mt.530, con un dislivello complessivo di oltre novanta metri, costituiscono il più alto ed imponente salto d’acqua dell’intera regione) / Ferdinandea (mt 1147 il  nome ha origine da Ferdinando II di Borbone, che dal 1832 la utilizzò come zona di caccia costruendosi una piccola villa. Successivamente venne adoperata come centro siderurgico e vi costruirono la ferriera, la caserma, gli edifici residenziali e amministrativi, le scuderie e le stalle). Tempi escursione, soste comprese: 7 ore. Successivamente rientro a Riace per cena e pernottamento.
3° giorno 27 Aprile: Stilo e i Santuari della Vallata dello Stilaro

Prima colazione e consegna del pranzo al sacco. Transfer (20’) a Pazzano. Escursione a piedi: Pazzano (mt.430) / Santuario di Santa Maria della Stella (mt.682, il Santuario è un luogo di culto che risale alla dominazione Bizantina, la Madonna della Stella si venera in una suggestiva grotta) / Stilo (386 mt). Tempi escursione: 4 ore circa. Visita del caratteristico borgo antico di Stilo (patria di Tommaso Campanella, il centro bizantino più importante della Calabria nel X secolo) e alla celebre “Cattolica di Stilo” (sec.VII). Successivamente escursione della durata di 2 ore da Stilo a Monte Consolino (701 mt) dove sarà possibile visitare i ruderi del Castello Normanno. Dalla sommità del Monte Consolino si gode un panorama straordinario che si estende dal golfo di Squillace a Capo Spartivento con il mare all’infinito. A fine escursione trasferimento per visita del Monastero di San Giovanni Therestis, ove vivono monaci Ortodossi. Rientro a Riace con possibile tempo libero per bagno nel Mare Jonio. Cena e pernottamento.

4° giorno 28 Aprile: Monte Tre Pizzi…un balcone sulla Locride e il borgo di Gerace.  

Prima colazione e consegna del pranzo al sacco. Transfert da Riace Marina ad Antonimina (40’). Escursione: Antonimina (mt.328) / Monte Tre Pizzi (710 mt) / Ciminà (mt 312). Su Monte Tre Pizzi vi era stata costruita la Chiesa dei S.S. Pietro e Paolo con romitorio. Di tutto questo, oggi si possono ammirare solamente i ruderi, ma il monte offre un suggestivo panorama. Tempi escursione: 5 ore. A fine escursione degustazione del famigerato Caciocavallo di Ciminà. A seguire trasferimento (25’) a Gerace, uno dei borghi più belli d’Italia e tra i più importanti e meglio conservati della Calabria. Visita del centro storico di importanza internazionale e dei monumenti. Sistemazione in B&B a Gerace. Cena e pernottamento.
5°giorno 29 Aprile: La vallata delle Grandi Pietre  
Prima colazione e consegna del pranzo al sacco. Transfert di 50’ a Natile vecchio per escursione a piedi in uno dei luoghi più suggestivi del Parco: Natile Vecchio (m 328) / Afrundu (m 454) / Rocce di San Pietro (m 578) / Pietra Cappa (m 737) (suggestivo monolite circondato da rigogliosa macchia mediterranea; Cappa=cauca, scavata nel tufo) / periplo di P.Cappa / Natile vecchio (m 328). Durata 5 h ore con soste. Difficoltà: media. A fine escursione trasferimento (1 ora) a Staiti grazioso borgo situato a 530 mt slm che con meno di 300 abitanti è il comune più piccolo della Calabria. Sistemazione in case dell’Ospitalità Diffusa. Cena a Staiti.
Note: oltre i 16 partecipanti e in base alle camere richieste sarà valutata la possibilità di alloggiare in hotel a Brancaleone Marina in alternativa a Staiti.

6° giorno 30 Aprile: da Staiti a Palizzi lungo il sentiero dell’Inglese
Prima colazione e consegna del pranzo al sacco. Escursione ad anello: Staiti (530mt) / Monte Cerasia che con i suoi 1013 metri è un vero e proprio balcone tra lo Jonio e l’Aspromonte / / ruderi Monastero della Madonna dell’Alica (682 mt) / Pietrapennata (673 mt) / Palizzi Superiore (272 mt). Tempi escursione: 6h soste comprese. A Palizzi antica visita del caratteristico borgo e sistemazione in case dell’Ospitalità Diffusa. Degustazione del rinomato vino IGT Palizzi. Cena e pernottamento.
7° giorno 01 Maggio: Tra le vie del vino e dei Greci di Calabria
Prima colazione e consegna del pranzo al sacco. Escursione con partenza da Palizzi: Palizzi (mt 272) / Monte Agrappidà (mt.690) / zona alta Fiumara San Pasquale (mt 420) / piazza Roma di Bova (mt.820). Bova è la Capitale dell’Area Grecanica, è il centro storico più importante e ben conservato dei Greci di Calabria; cordiale è l’ospitalità dei suoi 500 abitanti. Sistemazione in appartamenti muniti di servizi (doccia ed acqua calda). Successivamente, visita guidata al centro storico di Bova. Cena tipica presso il ristorante della Coop. San Leo. Pernottamento a Bova nelle case dell’ospitalità diffusa.
8° giorno 02 Maggio: Partenze
Prima colazione. Viaggio ritorno da Bova – Reggio 
Note: in caso di tempo disponibile visita del Museo della Magna Grecia ospitante i Bronzi di Riace o visita luogo di pregio lungo il viaggio.
Quota indicativa  700,00/ 800,00 minimo 16 persone
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